
splendide sale ricche di quadri e d’affreschi, ma ora comple­
tamente spoglio di ogni splendore; la vasta Caserma Umberto I 
nella via omonima, e poi ancora il Convitto Civico Taricchi 
già monastero delle Clarisse, il Seminario, il Museo Craveri, 
l’Ospedale di San Lazzaro, ecc. Fra le cose notevoli è bene se­
gnalare anche il Giardino pubblico, che sorge sulla collina del 
Belvedere prossima alla Rocca, donde si gode,uno spettacolo 
di natura meraviglioso; la Grotta del Russo, che è una vera 
specialità del genere per vastità e bellezza; il Museo Craveri, 
già nominato, che nella sua piccolezza è nondimeno apprez­
zatissimo per gli esemplari zoologici e geologici che contiene; 
il Forno crematorio, nel vasto e monumentale Cimitero; e infine 
il rotondo edificio della Zizzola, che domina tutto il paese d’in 
sulla vetta del Monte Guglielmo. In mezzo alla piazza Palazzo 
di Città c’è poi anche un monumento dedicato a Giuseppe 
Cottolengo.

Quanto alle chiese, la più bella, come la più trascurata, è 
quella di Santa Chiara, al sommo di via Barbacana. Bel saggio 
di stile barocco é la chiesetta dei Battuti Bianchi, forse la più 
ricca di opere d’arte considerevoli ; maestosa nel suo disegno, 
che si vuol del Bernini, è la parrocchiale di Sant’Andrea, 
adorna di buone pitture antiche e moderne; meno artistiche 
sono infine tutte le altre chiese, dei Battuti Neri, di Sant’Anto­
nino, di San Giovanni, della Croce, ecc. Il celebre Santuario 
della Madonna dei Fiori, a cui adduce un viale di alberi secolari, 
è pure un tempietto assai umile e disadorno : ma sembra che 
col tempo abbia a sorgere in sua vece un grande santuario 
per cui è già pronto un bel progetto del Ceppi.

In d u s tr ie , C o m m e rc i e A g r ic o ltu ra .

Quello poi che per Bra è un vanto ed un merito insigne 
sono le sue industrie, assai numerose. Fra le molte concierie, 
dove lavorano centinaia di operai, tengono il primo posto per


